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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 
(Dalla panina 7) 

bleml economici e sociali e 
le condizioni di vita della po
polazione: e fenomeni come 
gli aumenti nel servizi pub
blici, dello zucchero, dei pro
dotti agricoli, la cuna inte
grazione sono si prodotto del
la crisi, ma possono essere 
usati anche come manovra 
per deprimere e mortificare 
le masse popolari, per dimo
strare che, se 1 comunisti so
no andati avanti, la situazio
ne peggiora. 

PETROSELU 
Pctroselll afferma che nel 

dibattito sul risultato del 15 
giugno occorre dare più peso 
all'analisi sulla crisi della de
etra, tenendo conto fra l'al
tro che 11 MSI rimane ancora 
una realtà politica rilevante. 
E' certo che 11 MSI, Insieme 
•1 PLI e al PSDI. ha ceduto 
voti alla DC contribuendo a 
contenerne la sconfitta. Ma 
da Quel settore sono venuti 
anche contributi alla nostra 
avanzata. A ciò bisogna guar
dare come ad un fatto di li
berazione di forze importan
t i dalla ipoteca della destra 
reazionaria e fascista. Si trat
t a di un processo politico 
prima ohe elettorale, In cui 
confluiscono diversi fattori: 
la Iniziativa antifascista, la fi
ducia in un nuovo tipo di 
sviluppo, la conquista al
l'Idea e alla pratica del
la democrazia e della par
tecipazione. L'Importanza di 
questo ratto In una città come 
Roma va sottolineata, tenen
do anche conto che In pro
spettiva la crisi del MSI è 
destinata ad accentuarsi. 

Un altro punto su cui si 
discute molto è relativo al 
modo e alla misura In cui di
verse classi sociali hanno con
tribuito alla vittoria del PCI, 
all'avanzata delle sinistre. 
Nemmeno più 1 do parlano 
di semplice « voto di prote
s ta ». Né è da ritenere che 
•la un voto meccanicamente 
« reversibile » quanto più pro
viene da strati lontani dalla 
olasse operaia. Unilaterale, e 
Inficiata da scolasticismo ed 
economicismo, sarebbe una 
analisi ohe fa discendere 11 
voto da un processo di « pro
letarizzazione » del ceti Inter
medi. Non bisogna dimenti
care quanto abbia Inciso nel 
voto di questi strati sociali, 
la linea nostra e del movi
mento di lotta per le riforme, 
con gli sviluppi e le corre
zioni apportati, e insieme la 
profondità della crisi, l'affer
marsi dell'egemonia della 
classe operala come capacità 
di farsi portatrice di un pro
getto generale di rinnovamen
to e risanamento della socie
tà, ciò è particolarmente evi
dente nelle grandi aree urba
ne, s i trat ta quindi oggi non 
tanto di conservare un con
senso elettorale, quanto di co
struire una politica coerente 
con l'analisi che compiamo 
In campo economico e In 
quello della riforma defilo 
Stato. 

E' stato anche sottolineato 
Il grande valore che nel ri
sultato del 15 giugno hanno 
avuto esperienze come 11 re
ferendum sul divorzio e le 
elezioni scolastiche. Non bi
sogna dare per scontato que
sto giudizio, bensì riflettere 
sullo coincidenze quasi per
fette tra esiti del referendum, 
livello di partecipazione alle 
elezioni scolastiche e risultati 
del 15 giugno. Troviamo qui 
alcune delle ragioni essenziali 
della vittoria di oggi: nel fat
to cioè che 11 PCI ha saputo 
porsi come punto di riferi
mento di spinte, processi, mo
vimenti, talvolta nati fuori o 
anche contro di noi, ma che 
11 partito ha saputo assumere 
nel loro valori essenziali, an
che attraverso una critica ri
gorosa ma dando loro uno 
sbocco politico positivo, com
misurato agli interessi e al
le aspirazioni di milioni di la
voratori. 

Alcuni sociologi hanno par
lato, per quanto riguarda 11 
voto al PCI In grandi città 
come Roma, di « proletariato 
Invisibile », di « classe gene
rale», di « nuova sovranità ». 
In tali analisi sono contenuti 
nuclei di verità, se si Intende 
che 11 PCI non è stato un ca
nale neutro, né solo organiz
zativo, di tali processi, ma 
un punto di riferimento poli
tico proprio perche ha sapu
to formulare una proposta po
litica e unitaria, Indicare un 
metodo, estendere la democra
zia. Da tale punto d-1 vista, 
eerte analisi socialiste appaio
no in ritardo, polche la visio

ne pluralista di cui no! sla
mo portatori è già una realta 
operante In regioni e co
muni. 

Circa 11 risultato delle liste 
di estrema sinistra, si può 
dire che est>o e stato larga
mente piCi ristretto rispetto a 
quella che si riteneva l'area 
della « sinistra rivoluziona
rla ». Si è trat tato In defini
tiva della sconfitta politica di 
una analisi della situazione 
che non coglieva le qualità 
della spinta unitaria nel Pae
se. E ciò porta ad uno scio
glimento politico e culturale 
di molti nodi del 1068. Tutta
via dobbiamo tener conto del
la presenza di queste forze, 
per aprire con rigore politi
co e sociale una fase nuova 
dil Intervento^ e di confronto. 

Per quanto riguarda le con-
seguenze politiche più gene
rali circa la nostra linea e 11 
nostro lavoro, 11 dibattito si 
riapre in una situazione in 
cui le sinistre toccano 11 46 
per cento dei voti. Noi ricor
diamo tuttavia che il rifiuto 
della «prospettiva del 51 per 
cento » noi l'abbiamo fatto in 
rapporto all'entità delle forze 
da raccogliere per isolare I 
gruppi reazionari, per dare 
una risposta democratica alla 
crisi italiana europea e mon
diale del capitalismo. Abbia
mo posto 11 problema di un 
rapporto nuovo delle sinistre 
con la DC e della lotta per 
sconfiggere la linea dell'at
tuale gruppo dirigente demo
cristiano. La nostra linea non 
è mal stata una « profe
zia » circa gli aporodl della 
DC In quanto partito. Essen
ziale è per noi II oroblema 
del rapporto con il mondo 
cattolico, e del nostro modo 
di Intervenire positivamente 
sulla crisi della DC. la ouale 
deve stabilire se vuol essere 
tra le forze capaci di cogliere 
la « a n d e occasione apertasi 
per un'opera di rinnovamento 
e risanamento della società 
Italiana, o tra quelle che vi si 
oppongono o manovrano per 
eluderla, misurandosi subito 
In primo luogo con 1 nodi del
la crisi economica. 

ANDRIANI 
La nastra cautela nel va

lutare Il risultato elettorale 
non deve farci Ignorare il ca
rattere di svolta della situa
zione politica che esso assu
me. L'elettorato non ha accet
tato di considerare che 11 gio
co si svolgesse tra DC e PSI 
e nell'ambito delle varie prò-
poste che entro 11 rapporto 
tra queste forze potevano es
sere prospettate. SI trat ta 
dunque di un successo della 
nostra linea, e la manifesta
zione di una volontà di muta
mento la cui caratteristica 
fondamentale è la legittima
zione del PCI alla direzione 
politica del Paese. 

SI t rat ta di uno manifesta
zione tangibile del nuovo li
vello di esercizio dell'egemo
nia della classe operala, che 
richiede a noi di valutare ol
ire che 11 significato dello 
sfondamento operato In ceti 
tradizionalmente diretti dalla 
DC, anche 11 significato del 
massiccio voto operalo a si
nistra. Slamo In presenza di 
un processo di unificazione 
politica della olasse operala 
che traduce In termini di ri
chiesta di una nuova socie
tà e di una nuova direziono 
politica 11 processo di unità 
sindacale e gli elementi di 
potere nuovo sviluppatisi nel
le lo-.to degli ultimi anni. 

Anche In Toscana slamo In 
presenza di un mutamento 
qualitativo del blocco di for
ze rappresentato dal PCI e 
dalla sinistra. La conquista 
dopo molti anni della mag
gioranza nel comuni di Firen
ze e Pisa, lo sfondamento 
nelle zone bianche, U rag
giungimento del 60% del voti 
da parte delle sinistre sono 
elementi che producono un 
mutamento sostanziale della 
geografia politica della regio
ne. 

Non si t rat ta di fare del 
trionfalismo ma di rendersi 
conto delle nostre responsa
bilità e anche delle difficol
tà. La drammaticità della cri
si economica e sociale impli
ca una nostra iniziativa non 
di semplice solidarietà con le 
lotte ma che accoppi! la ca
pacità di presenza e di dire
zione a quella di dare alle 
lotte 11 respiro politico neces
sario che aiuti a superare li
miti contrattualistici nella ge
stione delle vertonze sull'oc
cupazione e sulle riforme. 
Perciò, nella formulazione del 
programmi per le giunte e 

LE SPINE DI FANFANI 
Per fronteggiare 

I suoi nemici interni ed esterni 
il Segretario della DC non ha strategie 

ma solo tattiche. 
Ecco le sue prossime mosse. 

LE BATTAGLIE DESTATE 
Sono quelle per i diritti civili. 

Il referendum sull'aborto è giunto 
al momento decisivo, ma ci 

sono altri grossi scogli da affrontare. 

AMENDOLA: CHE COSA 
VOGLIAMO CAMBIARE 

Economia, politica, rapporti internazionali, 
cultura: uno dei leader del PCI 

spiega al « Mondo » 
come potrebbe essere l'Italia socialista. 

IL MONDO 
questo settimana 

nella .sollecitazione alle altre 
forze democratiche bisogna 
evitare l'Illusione di program
mi locali in i unzione anti
congiunturale per arrestare la 
crisi. I programmi immedia
ti devono tendere a mobili
tare le scarse risorse a di
sposizione delle Regioni e del
le autonomie locali, ma so
prattutto a sospingere 11 pro
cesso di allargamento della 
base democratica dello Stato 
e ad Individuare alcuni obiet
tivi generali su cui eserci
tare l'iniziativa e la funzione 
del poteri locali, 

Rapidamente e nel corso 
stesso della formazione delle 
giunte bisogna tendere a ri
comporre il fronte regionale, 
anche per collegarlo al mo
vimeli» di lotta sugli obiettivi 
di sviluppo, per alcune gran
di riforme. Inoltre è necessa
rio influire sulla verifica go
vernativa con proposte preci
se circa 11 rapporto Stato-au
tonomie, obiettivi di riforma 
e lotta al fascismo. 

PETRUCCIOLI 
Soltanto sfidando 11 ridico

lo si può sostenere che non 
ci sia rapporto Ira la nostra 
linea politica, la strategia ge
nerale messa a punto dal 
XIV Congresso e 11 risulta
to del 15 giugno. Affermare 
poi che l'esito del voto, e la 
grande avanzata del PCI sia
no addirittura in contrasto 
con quella politica, vuol dire 
cadere nell'assurdo più pieno. 

Tutt 'al tro problema, e que
sto al reale, è vedere come, 
nella situazione creatasi do
po 11 voto, nel nuovi rap
porti di forza sanciti dalle 
urne, la nostra linea si deve 
sviluppare e aggiornare. 

La manovra in atto per 
impedire che dal voto scatu
riscano tutte le possibilità po
sitive nell'orientamento delle 
amministrazioni locali e tut
te le ripercussioni auspicabili 
sulla vita politica nazionale 
si concentra su un punto: 
la affermazione che li senso 
profondo della consultazione 
recente starebbe nella Inevita
bile tendenza alla polariz
zazione Intorno a due centri 
(uno moderato conservatore 
e uno progressista) e nell'al
trettanto Inevitabile scontro 
tra di loro. Questa afferma
zione ha diversissime versio
ni, di diverso significato po
litico e di diversa ispirazio
ne culturale; diversità tutte 
che non devono essere asso
lutamente trascurate. Ma qui 
Importa 11 trat to comune. 
Ad attestarsi su una slmile 
Interpretazione del voto è sta
ta la destra missina, fautri
ce da sempre di un fronte 
anticomunista. In termini più 
sfumati anche la direzione 
liberale ha Insistito sul fatto 
che si avvicinerebbe 11 mo
mento In cut gli Italiani do
vranno dividersi in filocomu
nisti e anticomunisti e con
tarsi. Anche chi considera ne
gativamente l'Ipotesi di una 
polarizzazione non esclude 
tuttavia l'ipotesi della divi
sione In due del Paese e del
lo scontro frontale come ul
timo, non auspicabile ma Ine
vitabile tentativo por impe
dire l'affermazione di nuovi 
rapporti e nuove Intese fra 
le forze politiche democrati
che. Significative sono in tal 
senso le prese di posizione 
di Agnelli e di Donat Cattln. 

All'interno della stessa DC 
lo scontro, la divisione poli
tica avviene Intorno a que
sto groviglio di problemi. So
no ormai numerose, anche 
se non sistemate, le posizio
ni che affermano, come nuo
vo assetto del rapporti fra 
le forze politiche, l'alternan
za fra DC e PCI o comunque 
fra due blocchi. Suggestioni 
di questo genere vengono so
stenute da riferimenti a mo
delli Istituzionali e politici 
stranieri (in particolare a 
quello inglese) senza com
prendere che simili analoglo 
sono sempre devlantl e non 
sono applicabili In una si
tuazione come quella Italia
na in cui l'arco del partiti 
esprime in modo assai più 
corposo che altrove 1 conflit
ti e lo scontro sociale e di 
classo. 

Anche questi riferimenti so
no comunque significativi di 
tendenze che cercano di spo
stare la ricerca delle vie di 
uscita alla crisi della DC sul 
fronte delle revisioni e delle 
modifiche istituzionali. 

Sono questi alcuni degli 
aspetti nuovi che caratteriz
zano li quadro politico dopo 
le elezioni e condizionano per
ciò anche la realizzazione del
la nostra linea politica. 

ANGEUN 
La esigenza, posta nella re

lazione del compagno Cossut-
ta, di andare rapidamente al
la formazione delle ammini
strazioni opponendosi ad ogni 
velleità di ingabbiare dal cen
tro la dialettica democrati
ca delle assembleo locali e 
delle Regioni, va ribadita con 
forza proprio alla luce della 
necessità di dare risposte ade
guate ai problemi posti dalle 
masse popolari ed alla fidu
cia ed alla attcsti che si sono 
create nel confronti del no
stro partito. Questa esigenza 
appare tanto più Inderogabi
le a Venezia, sia per la gra
vi :à del problemi di questa 
città cresi ancor più acuti 
dalla pesante eredità nega
tiva lasciata dalla gestione 
del centro sinistra) sia perche 
questi problemi, nella loro 
complessità, sono Intrecciati a 
problemi più generali dell'as
setto della regione e anche 
di Indirizzi nazionali. In so
stanza, affrontarli significa 
affrontare nello stesso ;empo 
lo questioni del ruolo delle 
partecipazioni statali, e quel
le delle scelte nazionali di In
tervento e di sviluppo in al
cuni settori portanti quali il 
chimico, il metalmeccanico, 
dell'oconoml» marittima. E 
significa anche affrontare le 
questioni relative al vari or

ganismi ed enti ls'.ltu/ionall 
(dallo Stato allu Regione, al 
comprensorio per 11 piano di 
riorganizzazione e .sviluppo 
del territorio) che sono chia
mati ad intervenire per Ve
nezia e del loro rapporto con 
11 comune, 11 quale, noi rite
niamo, deve avere un ruolo' 
decisivo sull'Insieme delle 
questioni che vanno dalla sal
vaguardia fisica, alla rivlta-
lizzazionc, al risanamento del
la città, alla riqualificazione 
del territorio. 

Nell'affrontare questo com
plesso di questioni noi ci muo
viamo avendo alle spalle un 
ricco patrimonio unitario di 
elaborazione, di proposte, di 
Iniziative e di lotta. E su 
questo patrimonio unitario ab
biamo fatto leva nel porta
re avanti la esperienza della 
intesa per la salvezza di Ve
nezia, sulla quale si è poi ab
battuto il veto fanfanlano. Og
gi, all'Indomani del voto che 
ha dato maggiore forza al 
PCI e alle sinistre renden
do possibile la costituzione di 
amministrazioni popolari alla 
provincia e numerose assem
blee locali nelle quali si è 
votato, la nostra linea per 
Venezia resta quella di una 
giunta di sinistra che, basan
dosi su un rapporto più conso
lidato con 1 compagni socia
listi, sia aperto al contribu
to e all'apporto di quelle fojr-
ze che già prima si erano 
impegnate In una esperienza 
di confronto unitario. Signifi
cativi sono da questo punto di 
vista gli atteRglamentl già ve
nuti dalle altre forze poli
tiche; 1 socialisti hanno di
chiarato Il loro accordo per 
una giunta « aperta », I re
pubblicani non escludono di 
assumere un ruolo positivo 
nel confronti delle nuove am
ministrazioni; Interessante ap
pare anche la posizione assun
ta dalla corrente de di For
zo nuove che ha la maggio
ranza nel gruppo consiliare 
veneziano, e che si dichiara 
disponibile a stabilire un nuo
vo rapporto con 11 noatro par
tito. Si può dire che si stan
no determinando alcune con
dizioni essenziali per dare vi
ta a Venezia ad una giunta 
sulla base d! Intese larghe 
fra forze politiche democra
tiche diverse e per questa 
prospettiva noi continuiamo a 
lavorare. 

SEGRE 
Nel dibattito sul risultato 

delle elezioni e sulla nuova 
situazione politica che 6 stata 

creata — ha osservato Segre — 
un momento di rilievo è rap
presentato dalle reazioni in
ternazionali, che sono state 
interessanti e differenziate. A 
parte I nervosismi al quali si 
sono lasciati andare, con di
chiarazioni intemperanti e 
perlomeno singolari, taluni 
esponenti di questo o quel 
paese occidentale (anche a 
costo di entrare In contraddi
zione con altre valutazioni 
non meno e per alcuni aspetti 
ancor più ufficiali, e ben di
versamente oggettive e rispet
tose della sfera autonoma del
la politica interna italiana), 
c'è stato. In generale, uno 
sforzo di capire le causo vi
cine e remoto di questo spo
stamento a sinistra. 

L'interesse dimostrato dalla 
stampa Internazionale e stato 
enorme, e si è Incentrato su 
tre punti: 1 perche della gran
de avanzata comunista, l'ana
lisi delle forze politiche Italia
ne e del loro modo di essere 
e di fare politica di fronte ai 
grandi problemi della società 
Italiana, gli interrogativi sul 
posto e la collocazione futura 
dol nostro Paese all'Interno 
delle alleanze di cui e parte. 
In generale è emerso 11 qua
dro di un paese vivo — politi
camente, socialmente, cultu
ralmente — non certo rasse
gnato allo stato di degrada
zione al quale è stato condot
to dagli orientamenti prevalsi 
nella politica di governo di 
questi ultimi decenni, e capa
ce di ricercare una via di 
uscita positiva. E' emersa an
che, In questo contesto, una 
critica radicale alla politica 
della DC, e un'attenzione se
ria al volto vero, nazionale e 
Internazionale, del nostro Par
tito 

Di questo possiamo certo 
compiacerci. Ma non possia
mo non preoccuparci, allo 
stesso tempo, de) fatto che 
questo discredito dol quale so
no ormai circondati I dirigenti 
della DC Investe uomini 1 qua
li sono in buon numero I mi
nistri I quali poi rappresenta
no all'estero il nostro Paese, 
con la conseguenza che di 
questo discredito è l'Italia 
stessa. In ultima analisi, a fa
re le spese. DI qui l'e.slarenzft 
che dobbiamo sempre più for
temente sentire di sviluppare 
1 nostri contatti con tutte le 
for/.e democratiche dell'Insie
me del mondo occidentale — 
nel contesto di quella che si 
potreobe definire una vera e 
propria WeitvoUtlk del nostro 
partito — non soltanto per 
fornire un quadro vero e og
gettivo di quello che slamo e 
di quello che vogliamo ma 
anche per contribuire, nel li
mite delle nostre possibilità 
e Insieme a tutte le altre for
ze democratiche laiche e cat
toliche, a far emergere con 
la forza necessaria II volto di 
un paese che vuole andare 
avanti sulla strada della de
mocrazia e de) progresso e 
che ha le forze e le posslbll'tà 
per fnrlo. 

Seniore oiù Inrcnmente ci 
si rende conto, fuori d'Italia, 
che la crisi del nostro Paese 
non è una semplice crisi con
giunturale ma qunlcosa di ben 
più profondo, e che l'Instabili
tà economica, sociale e poli
tica del paese nasce dal pro
blemi non affrontati e non ri
solti. Ciò comporta da parte 
nostrn un discorso di largii 
prospettiva del tipo di quello 
che Berlinguer svUuooava 
autt'Unttfi. Il giorno dell'arri
vo In Italia del presidente 
Ford, per porre l'accento sul
l'essenza del problema: se 
cioè la nazione e 11 popolo 
americano, le forze democra
tiche di quel paese, possano 
davvero volere ancora che 
l'Europa occidentale e l'Ita

lia rimangano un'area e un 
paese economicamente e In
dustrialmente In continua cri
si, elemosinanti aiuti di ogni 
genere, politicamente Instabi
li, o non siano interessati in
vece a una diversa prospet
tiva, 

10 stesso vale per la CEE 
nel suo Insieme e per 1 paesi 
che ne fanno parte. I quali 
pure si chiedono quale sia 
l'avvenire dell'Italia J.e no
stre posizioni sulla collocazio
ne Internationale dell'Italia 
sono state chiaramente 
espresse dal nostro ultimo 
Congresso Bisogna farle co
noscere sempre di più. Insie
me ai motivi cho Ispirano la 
nostra linea politica o alle 
proposte positive che Ind'chla-
ino Ma onesto n^i e anr-nn 
sufficiente. Proprio perchè 
sentiamo 11 dovere di Impedi
re che 11 discredito da cui è 
o^vi avvolta Internazional
mente la DC si ripercuota 
sull'insieme del paese, dob
biamo Intensificare l'Iniziati
va politica tesa ad ottenere 
che la politica estera Italiana 
sappia sempre più rispondere 
al grandi problemi del mo
mento <d» quelli della confe
renza sulla sicurezza e la 
cooperatone in Europa a 
auclll della CEE, da quelli 
dei Mediterraneo e del Me
dio Oriente a quelli della co-
struz'one di nuov1 rapporti 
con I paesi In via di svi-
luooo). 

11 1. luglio l'Italia ha assun
to la ìvesHenza semestrale 
della CEE Non possiamo per
mettere che questo semestre 
si esaurisca nella mutine, 
senza Iniziative di rilievo e 
di respiro, ma dobbiamo al 
contrarlo premere — Insieme 
a tutte le forze che sono con
vinte dpire"'<*en7a di una pre
senza aunUflcanto dell'Italia 
nella CEE -- perch» oues'l 
sei mesi siano ut i l izat i al 
fine di un vero e proorlo ri
lancio, anche al fini della 
trasformazione democratica 
della Comunità attraverso la 
convocazione della conferen
za economica e sociale. 

FANTO' 
In Calabria — ha detto 11 

compagno Fantò — si consoli
dano alcune tendenze che si 
sono manifestate ormai dal 
'70: avanziamo In quasi tutte 
le zone dove la nostra presen
za non era molto forte, le zo
ne Impropriamente chiamate 
« bianche », mentre arretria
mo o teniamo a stento là do
ve slamo sempre stati tradi
zionalmente forti, per esem
plo nel Crotonese o a Gioia 
Tauro, e In quasi tutti I co
muni dove eravamo forza di 
governo. 

Dobbiamo riconoscere che 
ci troviamo in alcune zone 
di fronte a un vero e proprio 
processo dì rlnsecchlmento e 
di sclerosi della nostra inizia
tiva, che indebolisce notevol
mente lo stesso peso eletto
rale del partito, Per questo 
la discussione ohe abbiamo 
avviato sul voto calabrese de
ve svilupparsi coraggiosamen
te affrontando I problemi di 
fondo. Se e Indubbio che han
no pesato notevolmente feno
meni oggettivi di decadimen
to, di frantumazione, di di
spersione municipalistica, lo 
accento va soprattutto posto 
sul limiti del movimento di 
lotta e dell'iniziativa politica 
e di massa del partito. E' 
prevalsa molto spesso la logi
ca della difesa del singoli in
teressi sociali, un atteggia
mento corporativo e noi non 
slamo stati In grado di rap
presentare un punto di riferi
mento valido e unitario per 
1 diversi celi colpiti dalla cri
si economica. 

Questa la ragione fonda
mentale della tenuta del tra
dizionale apparato clientelare 
democristiano. La linea che 
ci slamo dati in Calabria, ri
chiedeva e richiede un salto 
di qualità nell'orientamento e 
nell'Iniziativa del partito: non 
poteva e non può essere una 
linea di mera protesta, ma 
deve porsi concretamente lo 
obiettivo di reali trasforma
zioni del carattere parassita
rlo e di sussistenza dell'eco
nomia e della società cala
brese. Ciò richiede una lotta 
e una Iniziativa capaci di-por-
tare avanti una politica di 
unità delle forze democrati
che, un arricchimento e uno 
sviluppo del tessuto democra
tico. 

Su questo punto occorre una 
vera e propria svolta nel la
voro de) partito. Cosi per 
esemplo a Reggio la risposta 
alla protesta dei ceti popolari 
e Intermedi ingannati dalla 
politica governativa non può 
avvenire solo al livello della 
lotta sociale, ma deve por
tare al rinnovamento e allo 
sviluppo della vita democra
tica e questo è passibile con 
una grande Iniziativa politica 
unitaria che Incalzi In DC e 
cambi 1 suol orientamenti e 
1 suol metodi di governo, fa
cendo avanzare la prospetti
va di ampie intese In tutti 
gli Enti locali e In primo luo
go alla Regione. 

G.C. METTA 
La realtà nuova che è sca

turita dal voto del 15 glu/no 
- ha detto 11 compagno CJIan 

Carlo Pajetto — conferma pie
namente le nostre scelte e la 
nostra politica, ma aggiunge
rei cho proprio dui dibatti
to di questo CC sin venuta 
non ima pura adesione alla 
linea politica del Partito, ma 
qualcosa di più: e risultato 
chiaro cioè che siamo già 
concretamente al lavoro. 

Innanzitutto abbiamo giu
stamente applicato, anche in 
occasione di queste elezioni, 
la Indicazione e la scelta po
litica del nostro Partito: con 
la lormazlone di liste aperte, 
ricche di presenze di indi
pendenti e anche di uomini 
e donne che venivano da 
esperienze politiche e da scel
te Ideologiche diverse dalle 
nostre; con 11 tipo di cam
pagna elettorale ohe abbia
mo condotto. In risposta alla 
volontà di rottura o di rissa 

degli avversari, seguendo una 
linea unitaria, di conlronto 
e di dialogo; ccn la stessa 
celebrazione della nostra ec
cezionale avanzata cui hanno 
certamente partecipato In pri
ma fila centinaia di migliaia 
di compagni giustamente en
tusiasti, ma cui hanno assi
stito e partecipato anche altri 
cittadini, che riconoscevano 
nel nostro successo l'apertu
ra di migliori prospettive an-
••he per loro; Infine ora, con 
Il lavoro politico che st.amo 
conducendo per la formazio
ne di giunte corrispondenti 
alla volontà unitaria espres
sa dal pcpolo italiano. 

Slamo di fronte a un 
processo unitario nel Paese che 
la stess>: crisi politica, eco
nomica e sociale rende più 
urgente e Indispensabile agli 
occhi di tutti. 

Pajetta ha ricordato qui lo 
avvio della discussione per 
le giunte In Piemonte, come 
un'esperienza che - coinvol
gendo in forma nuova tutte 
le ferze democratiche e antl-
fa'-clste, fino al PLI — con
ferma che ormai nessuno è 
più in grado di porre pre
clusioni o pregiudiziali di tipo 
Vecchio e che ogni forza po
litica accetta di avviare un 
metodo nuovo nel rapporti 
fra maggioranza e opposizio
ne, e un metodo nuovo di 
governo. 

Certo la battaglia è anco
ra dura e difficile. Inam
missibili devono essere con
siderati quel tentativi di ri
catto (Pajetta ha citato le 
recenti dichiarazioni del mi
nistri Donat-Cattin e Sarti die 
tendono a vincolare le scel
te locali In Piemonte) che mi
rano certamente da un lato, 
e in primo luogo, a Impedi
re ogni soluzione locale di si
nistra, ma che al fondo vo
gliono soprattutto rompere 
quel nuovo clima che si può 
Instaurare. 

A queste manovre occorre 
reagire ccn fermezza. Noi co

munisti non tacciamo pro
blema di questa o di quella 
lormula, ne puntiamo ad ave
re più sindaci In Italia, ma 
diciamo a tutte le forze de
mocratiche che è il momen
to di partire dal confronto 
sulle cose rifiutando sia li 
criterio della spartizione dei 
centri di potere, sia quello 
degli steccati precoslltuitl Se 
una lezione devono sapere 
trarre tutti da queste elezio
ni, e che il Paese nel com
plesso ha mostralo di rifiu
tare iermamente una politi
ca l'ondata sui giochi di grup
pi di potere o ha respinto 
ogni .strumentallsmo eletto
ralistico. 

Da parte degli avversari del
le forze democratiche e del 
nostro Partito, si è tentato 
di giocare nuovamente — an 
che dopo le elezioni — la 
carta della strumentalizzazio
ne di problemi reali quali 
quelli della crisi economica, 
ma ancora una volta 11 Pae
se ha reagito con fermezza: 
ne bono prova la risposta 
forte, serena e responsabile 
daia dal sindacato, dal movi
mento operalo, con le lotte 
di questi giorni, lotte che ten
gono in evidenza il quadro 
generale del Paese e 1 suol 
Interessi fondamentali. 

I ceti medi, una parte lar
ga del quali ha espresso «fi
che con 11 voto al PCI e alla 
sinistra un suo nuovo orien
tamento, guardano con fidu
cia e speranza a un nuovo 
metodo di governo: in quel 
settori non solo non c'è stato 
Il panico che qualcuno spe
rava scoppiasse dopo la vit
toria comunista, ma c'è s ta ta 
anzi una generale e Interes
sata attenzione. 

Ancora' i gruppi impren-
dltorlailì devono riflettere, e 
non pare che essi possano 
considerare con leggerezza 
proposte più o meno avven
turistiche, respingendo invece 
un interlocutore serio, radi
cato profondamente nel Pae

se, consapevole delle - K- JT-
sponsaoiiita e non disposto 
a trattiti.\c sottobanco. An-
che per que.sLi gruppi diven
ti, ben poco praticabile una 
difesa della DC o del centro
sinistra come reaita sacre e 
intoccabili. . 

La crisi della DC. che .,i 
colloca in questo quadro, non 
può essere riversata sul Pae
se La DC deve riflettere se
riamente sul voto del 15 giu
gno rinunciando a lotte sot
terranee, intrighi e rinvìi cui 
già stiamo assistendo. SI è 
detto che il chiarimento in
terno della DC deve avveni
re « senza traumi »: ognuno 
può dare a questa parola 11 
senso che vujle, ma quello 
che è certo e elle un chia-
s-'.nento che Investa trent'annl 
di potere nel Paese, non può 
a"venlre senza coraggio e in 
modo Indolore. 

I comunisti si impegnano 
a combattere ogni tentativo 

- che già si delinca — di 
paralizzare con vari espedien
ti, la vita delle istituzioni. 

II processo unitario per il 
quale si batte il PCI. è «lu
talo oggi dalla posizione as
sunta dal compagni sociali
sti che hanno mostrato di 
considerare superate certe 
vecchie polemiche sul « fron
tismo ». sulla « alternativa » 
e sul « compromesso storico ». 
Anche 1) PSI cioè sembra 
volere mettere al centro il pro
blema di un nuovo modo per 
costituire maggioranze e go
verni locali, di un nuovo me
todo di gestione della cesa 
pubblica. 

I voti che 11 PCI ha rice
vuto ~ è stato detto — sono 
voti dati soprattutto a chi 
si ritiene più capace di un 
ebuon-govcrno ». Questo è per 
noi giusto, ma va aggiunto 
che per 1 comunisti un tal 
modo di governare significa 
soprattutto e sempre allarga
mento della partecipazione 

popolale, liciti democraz.a, 
del controllo. 

Per quanto riguarda i grup 
pi o\tra parlaTientari, Palet
ta Ila detto che nel corso 
della campagna elettorale .si 
e visto svelenire di molto 
Il loro anticomunismo, men
tre molti dei lem! più avven
turistici e astratti sono stati 
abbandonati. Segno — prova
to anche dal voto — che II 
PCI e riuscito a condiziona
re largamente questi gruppi. 
I.,dandone le punte più irri
ducìbili e Incidendo sulla lo
ro base giovanile. 

Infine il discorso sul PCI. 
Non .-.I può che esprimere 
u.i giudizio positivo sul la
voro del Partito anche per
chè a conlermarlo e l'esito 
del voto del 15 giugno. Se 
la linea del Partito paga come 
ha pagato, .se u n t i elettori 
possono capirla come l'han
no capita, allora però occorre 
lavorare con sempre maggio
re rigore e con sempre più 
profonda convinzione perche 
questa linea sia realizzata e 
portata avanti dovunque. La 
gente cambia e cambia mol
to, ma occorre che ora I co
munisti si facciano carico 
della nuova responsabilità che 
hanno assunto e che siano 
consapevoli che solo da que
sto dipenderà che la gente 
continui a cambiare con loro 

Quello che è maturato n.) 
Paese, deve maturare fino In 
fondo anche nel nostro Par
tito, senza più riserve o ri
tardi ormai non accettabili. 
Dovremo sempre più dimo
strare — in ogni nostro atto 
amministrativo, in ogni Ini
ziativa, in ogni gesto unita
rio — che 1 comunisti sono 
veramente diversi, che non ri
petono gli errori di altri. CI 
sono stati affidati milioni di 
voti nuovi: solo se sapremo 
spenderli bene, quel voti e 
quel consenso resteranno pa
trimonio della classe operaio, 
del movimento democratico. 
delle forze progressiste. 

Le conclusioni del compagno Cossutta 
Nello sue conclusioni, il 

compagno Cossutta ha Innan
zitutto sottolineato la sostan
ziale unità espressa nell'am
pio dibattito svolto nel Comi
tato Centrale sull'analisi del 
volo e sulle conseguenze da 
trarre dal risultato elettorale 
sia sul terreno della Iniziati
va politica, sia su quello del 
processo di crescita, rafforza
mento e rinnovamento del 
Partito. 

Il dibattito, ha detto Cos
sutta, ha lornito ulteriori ele
menti di arricchimento e di 
approfondimento del motivi 
della nostra avanzata, non 
tralasciando la analisi di quel
le situazioni dove minore à 
stata la nostra avanzata o do
ve si è registrata una scar
sa tenuta elettorale. Protende 
modificazioni si sono verifi
cate negli orientamenti dei di
versi gruppi sociali: da un 
ulteriore rafforzamento della 
Influenza Ideale e politica tra 
gli operai anche in zone tra
dizionalmente dominate dal
la DC all'accresciuta influen
za su larghissime fasce di 
ceto medio soprattutto nel 
grandi centri urbani e lar
ghissimi settori del contadini 
e del diversi ceti delle cam
pagne. Un successo straordi
nario si è verificato tra 1 gio
vani e soprattutto t ra i gio
vanissimi dal 18 al 21 anni 
(cioè tra le classi chiama
te per la prima volta a vo
tare per liste di partito) 
tra i quali la pretesa influen
za dei gruppi estremistici si 
è rivelata del tutto Insigni
ficante. 

In complesso dalle valuta
zioni espresse nel dibattito, 
ha detto Cossutta, e nel giu
dizio sul voto del vari ceti 
sociali, sullo spostamento ver
so sinistra nelle diverse zone 
e tra le diverse classi è usci
ta la conferma che la nostra 
avanzata è stata generale nel 
scaso che essa si è avuta in 
tutto 11 paese e tra tutti gli 
strati sociali. Ciò testimonia 
della validità non solo delle 
concrete e specifiche proposte 
da noi avanzate nelle singole 
realtà regionali e locali, ma 
innanzitutto la validità della 
nostra proposta politica com
plessiva e del modo come sla
mo riusciti a tradurla In con
tinua e concreta Iniziativa po
litica 

Cossutta si è quindi sof
fermato sulle questioni politi
che più generali connesse al 
risultato elettorale del 15 giu
gno. Egli ha richiamato I se
gni nuovi che si manifestano 
nelle altre forze politiche, allo 
quali sarà Impossibile sottrar
si a quanto di nuovo si è aper
to nel paese con il voto del 15 
giugno E ciò vale sia per 
1 partiti cosiddetti minori che 
per la DC Le conclusioni del
la direzione nazionale di que
sto partito anche se non han
no vislo una adesione alla 
proposta di Fanfanl. lasciano 
elementi di ambiguità e per 
certi aspetti, anche di perico
losità e ciò innanzitutto per il 
tipo di dibattito che si ò svi
luppato In questo organismo. 
SI (• parlato delle zone o de
gli strati sociali tra 1 quali la 
DC ha registrato un calo del 
suol consensi elettorali, ma è 
stata evitata ogni seria ana
lisi sulle motivazioni che, nel 
paese, hanno portato a quelle 
modifiche profonde che sono 
dietro al risultato elettorale 
del 1.') giugno. Ancora una 
volta è prevalso 11 dibattito 
di vertice e sono stati com
pletamente Ignorali ed elu
si I problemi del paese e riel
le masse Popolari, o-'r-sto è 
grave perchè se ne".i DC 
non vi sarà una rlf'.e—'one cri
tica proprio In questa dire
zione, difficilmente potranno 
essere tratte conclusioni poli
tiche valide Al contrarlo si 
potrà ancora manifestare la 
tentazione di puntare a rivin
cite assurde, di creare diffi
coltà al quadro politico com
plessivo. 

Per ouanto ci riguarda, ha 
detto Cossutta. ribadiamo, an
cor più alla luce del risul

tati elettorali, la validità del
la nostra pioponta politica ge
nerale, una proposta di pi'o-
loiicio rinnovamento neila di
rezione d i tutto il paese, in 
KÌUOO realmente al poter ai-
irontare I prorjjeml la cui so
luzione e oggi indispensaDi-
le per tutelare le esigenze 
delle masse popolari (dalia di
lesa dei nvei'ii di occupazio
ne e del tenore di vita, al 
rilancio aeg;l Investimenti se-
co>iao scelte prioritarie pre
cise, ad un nuovo modo di 
dirigere l'economia, all'azione 

| di prolondo risanamento e 
moralizzazione della vita pub
blica, alia battaglia contro 
le minacce eversive), 

Cossutta ha quindi rilevato 
la sostanziale unità che nel 
dibattito al Comitato Centra
le si è manifestata sull'azio
ne da svolgere perche siano 
attuate le Indicazioni del vo
to del 19 giugno. La linea 
da noi proposta per la for
mazione delle nuove ammini
strazioni, la linea cioè delle 
più larghe intese fra tutte le 
forze democratiche, deve es
sere — egli ha detto — netta 
e chiara, valida per l'Intero 
paese, laddove slamo forza 
di governo e laddove siamo 
forza di minoranza, laddove 
è possibile arrivare subito al
la costituzione delle nuove 
amministrazioni e laddove In
vece questa possibilità si ri
vela meno immediata e più 
difficile. Dobbiamo Impegnar
ci, ha detto Cossutta, perché 
al più presto si arrivi alla 
formazione delle nuove am
ministrazioni perchè 1 proble
mi urgono e grandi sono lo 
attese delle masse popolari. 

Cossutta ha affrontato l'ana
lisi di alcune situazioni spe
cifiche. Formare subito le 
nuove amministrazioni, egli 
ha detto, è possibile dove era
vamo e slamo forza di gover
no e dove non vi è alterna
tiva alle maggioranze di si
nistra. Occorre, nello stesso 
tempo battersi perchè al più 
presto si arrivi a conclusio
ni positive, dove almeno sul
la carta, sono possibili mag
gioranze diverso. In ogni ca
so, egli ha detto, occorre ri
badire con forza che anche, 
laddove costituiremo ammini
strazioni fondate sulla mag
gioranza del partiti di sini
stra, noi non considereremo 
queste amministrazioni auto-
sufficienti o chiuse in se stes
se, ma le considereremo aper
to all'apporto ed al contri
buto delle altre forze demo
cratiche. 

Cossutta si è quindi soffer
mato bulle situazioni del Pie
monte (dove è possibile una 
maggioranza democratica nel 
cui confronti già si fanno sen
tire le pressioni provenienti 
da bellori della stessa slnl-
stia DC per preoccupazioni 
di natura clientelare ed elet
toralistica i; delle Marche, 
dello città di Milano e di Na
poli. In questa città, dal mo
mento che non esistono mag

gioranze in senso « tradizio
nale », vi è la minaccia (già 
ventilata dagli organismi di
rigenti della DC) dello scio
glimento del Consiglio comu
nale: questo sarebbe una Iat
tura grave per Napoli, e con
tro questa minaccia noi dob
biamo batterci con forzo, con 
una mobilitazione non solo a 
livello di forze politiche, ma 
di massa e unitaria. 

La nostra linea per più lar
ghe ed ampie Intese democra
tiche non risponde ad una lo
gica «conciliare» come scioc
camente hanno scritto alcuni 
commentando il nostro Comi
tato Contraile; la prospettiva 
che noi indichiamo scaturi
sce da una analisi rigorosa 
della realtà: non ci sono al
tre vie per garantire la so
luzione del problemi più ur
genti del paese, per aprire 
la strada ad un nuovo modo 
di governare, cho si fondi 
sulla sempre più ampia parte
cipazione delle forze politi
che e sociali, che garantisca 
serietà, efficienza, rigore e 
onestà. Tutto ciò non può av
venire al di fuori e senza la 
partecipazione e l'apporto del 
comunisti. Ciò che noi pro
poniamo sono amministrazio
ni le quali siano basate sulla 
fine della discriminazione an
ticomunista ed. Invoce, sul
la linea della intesa unita
ria. Proprio per questo ci 
batteremo contro ogni tenta
tivo di Ingabbiare dal ccn- | 
tro la dialettica democrati
ca nelle assemblee elettive 
locali e nelle regioni. Cossut
ta ha fatto appello a tutte 
le forze democratiche, dai so
cialisti al repubblicani, al so
cialdemocratici, alle forze più 
responsabili esistenti nella DC 
a respingere I condizionamen
ti e I ricatti di quanti, non 
volendo prendere atto della 
spinta del paese e della nuo
va realtà, di fatto vorrebbero 
trascinare 11 paese alla para
lisi o porturlo a sbocchi ov-
venturosi. 

Cossutta ha quindi affronta
to 1 compiti nuovi che an
che alla luce dei risultati elet
torali, si pongono a) partito. 
Compiti di rafforzamento, di 
consolidamento dei collega
menti con tutti gli strati so
ciali che hanno dato il loro 
consenso alle proposte e alle 
liste comuniste. Occorre, ha 
detto Cossutta, andare ad una 
utilizzazione piena d) tutte 
quelle forze nuove che si sono 
avvicinate al partito In oc
casione della campagna elet
torale, valorizzare 11 contri
buto che e venuto dal giovani 
e dal giovanissimi che han
no votato la stragrande mag
gioranza per il nastro parti
to, e dalle masse femminili. 

L'avanzata comunista, ha 
aggiunto ancora Cossutta. si è 
verificata fondamentalmente 
per la nostra giusta politica 
e la nostra capacità di at
tuarla coerentemente. Allo I 

stesso modo, anche dal dibat
tito è emerso che dove U 
avanzata non si e avuta ciò 
è dovuto non solo a cause 
oggettive (emigrazione, di
sgregazione e così via), ma 
proprio alla Insufl Sciente ca
pacità di intendere ed attua
re la linea generale del par
tito: ad avere cioè una po
litica non soltanto di opposi
zione, ma capace di presen
tare sempre proposte e solu
zioni positive, a raccogliere 
le forze m grado di attuarle, 
a determinare le più gran
di alleanze sociali e le neces
sarie convergenze democra
tiche, ad esprimere da par
te del partito la capacità di 
mobilitare le masse e portar
le alla lotta per difendere i 
loro diritti: a svolgere in ogni 
situazione, anche dove slamo 
forza di maggioranza, la più 
larga partecipazione del la
voratori, di tutti 1 ceti socia
li e delle diverse forze cul
turali e politiche nell'eia!»-
rare e ne) realizzare pro
grammi di rinnovamento; ad 
esprimere 1] voto vero del 
partito, libero da ogni chiu
sura settaria, aperto a tut
te le esigenze di un paese In 
via di profonda trasforma
zione. 

A questo riguardo Cossut
ta ha fatto anche un riferi
mento alla partecipazione del
le donne alla vita politica nel 
suo Insieme. In questo sen
so un ulteriore passo In avan
ti è stato compiuto nella pre
sentazione e nella elezione di 
donne In tutti I Consigli, da 
quelli regionali (su 26 donne 
elette In tutta Italia 20 sono 
comuniste), al consigli del
le grandi città e dei comuni 
minori. Ma non dappertutto 
ciò è avvenuto perchè non si 
è compreso che la presenza 
diretta delle donne alla dire
zione della vita pubblica è 
una delle componenti Indi
spensabili per la nastra pò-
llt'ca. 

PJchlamandos' n vari Inter
venti. Cossutta ha ribadito '» 
necessità di un coracgloso 
rinnovamento nel metodi d: 
d l rez l^e e del auac***. dlrlgen 
ti e della ricerca di nuovi <• 
sempre nlù eff'cacl s t rumen" 
capaci di colleeurc! a tutti 
1 se'to'-t delta onin'one pub 
blica. Tra aue^ti. In primo 
luogo, l'ulteriore rnfforzamen 
lo e ammodernamento de! no 
atro elomale. confermato* 
sempre più strumento deri
sivo per In sviluppo della na
stra Iniziativa e della lotta 
unitaria del'e masse. 

Un grande compito, ha ag
giunto ancora Cossutta. spet 
ta al Partito per 11 rafforza 
mento ulteriore della federa
zione giovanile, e proprio In 
n-enn-tv/ioise rtei sun r-onrrra-
so nazionale per ottenere In 
essa una vera e propria svol
ta quantitativa e qualitativa, 
eh*, ne f ic 1 , , una sempre 
ivii cranole orgatVzrizione eli 
mne^q e snionoma della gio
ventù itallnna. 
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BOLOGNA F.C. 
S.p.A. 

VIA S. STEFANO. 71 
ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 
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L. 
L. 
L. 
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DI TASSA ERARIALE, 

I V.A., PERCENTUALE 

S Q U A D R A OSPITE, 

i CRIENTUALE LEGA 
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